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I finanziamenti statali ad Alitalia: quali conseguenze per i 
creditori prededucibili 
Emma Maresca  
Cultrice della materia in Diritto Commerciale nell’Università degli Studi di Roma “G. Marconi”  
 

 

Come noto, Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A. (che è succeduta senza soluzione di continuità 
ad Alitalia – Compagnia Aerea Italiana S.p.A.) è stata ammessa alla Procedura di amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in crisi a norma dell’art. 2, comma 2, del Decreto Legge n. 347 
del 23 dicembre 2003, convertito con Legge 18 febbraio 2004, n. 39, e successive modifiche. 
Con sentenza n. 17/2017, depositata l’11 maggio 2017, il Tribunale di Civitavecchia ha dichiarato lo 
stato di insolvenza di Alitalia e fissato termini per la presentazione delle domande di insinuazione 
al passivo e l’esame dello stato passivo. Nel presente contributo verrà indagato l’impatto dell’art. 
31 del D.L. 4 maggio 2023 n. 48 (rubricato “Completamento dell’attività liquidatoria Alitalia”) 
sulla possibilità di recupero dei crediti insinuati al passivo, in prededuzione, da parte di creditori 
diversi dallo Stato. 
L’art. 31 cit. prevede che i proventi dell’attività liquidatoria di Alitalia SAI S.p.A. “al netto dei costi 
di compimento della liquidazione e degli oneri di struttura, gestione e funzionamento dell’ammi-
nistrazione straordinaria, nonché del pagamento dei crediti prededucibili dell’Erario e degli enti 
di previdenza e assistenza sociale, dei crediti prededucibili oggetto di transazione ai sensi dell’art. 
42 del D.Lgs. 8 luglio 1999 n. 270 e dell’indennizzo ai titolari di titoli di viaggio, di voucher o analoghi 
titoli emessi dall’amministrazione straordinaria di cui al comma 9, fatti salvi gli effetti del comma 
6 del presente articolo, sono prioritariamente destinati al soddisfacimento in prededuzione dei cre-
diti verso lo Stato…”. 
In tutt’evidenza, la norma si riferisce ai due finanziamenti statali, per € 400.000.000 ed € 
100.000.000, erogati nel 2019-2021 in favore di Alitalia SAI S.p.A. rispettivamente in forza dell’art. 
1, comma 2, del D.L. 2 dicembre 2019, n. 137 (conv. in legge 30 gennaio 2020, n. 2) e in forza dell’art. 
24 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73 (conv. in legge 23 luglio 2021, n. 106). 
Tali somme sono state erogate con priorità di rimborso rispetto a ogni altro debito della proce-
dura, come sancito dal D.L. 2 dicembre 2019, n. 137, e dal D.L. 25 maggio 2021, n. 73. Entrambi i 
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finanziamenti sono stati concessi per sostenere la continuità aziendale e prevenire l’interru-
zione del servizio pubblico, applicando interessi al tasso Euribor a sei mesi maggiorato di 1.000 
punti base (10%). 
Dunque: 
(I) entrambi i finanziamenti statali sono stati erogati ai fini della prosecuzione dell’attività d’im-
presa e, segnatamente, per “consentire di pervenire al trasferimento dei complessi aziendali facenti 
capo ad Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A. in amministrazione straordinaria e alle altre società 
del medesimo gruppo” e connesse “indifferibili esigenze gestionali” (art. 1, comma 2, del D.L. 2 di-
cembre 2019, n. 137) e, altresì, al fine di “scongiurare il rischio di interruzione del servizio di tra-
sporto aereo di linea di passeggeri” (art. 24 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73); ciò nell’ottica di 
valorizzazione degli asset aziendali di Alitalia SAI S.p.A. allo scopo di ottenere dalla vendita di 
questi in regime di continuità aziendale (c.d. “going concern”) un ricavato maggiore di quello che 
sarebbe stato il prezzo della cessione “atomistica” dei singoli beni; 
(II) i relativi crediti statali per totali € 500.000.000 (€ 400.000.000 + € 100.000.000) oltre interessi 
beneficiano – sempre per espressa previsione normativa – del grado di prededuzione antergata 
rispetto ad ogni altro credito verso la Procedura di Amministrazione Straordinaria di Alitalia. 
Con riferimento agli stessi finanziamenti è stato altresì previsto, dall’art. 11-quater, comma 6 del 
D.L. 25 maggio 2021, n. 73, cit., che “nelle more della cessione dei complessi aziendali, i Commissari 
Straordinari… (omissis)… possono procedere, anche in deroga al disposto di cui all’art. 111 bis, 
quarto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, al pagamento degli oneri e dei costi funzionali 
alla prosecuzione dell’attività d’impresa di ciascuno dei rami del compendio aziendale 
(…) che potranno essere antergati ad ogni altro credito”. 
Circa il regime delle prededuzioni, l’art. 111-bis L.Fall. stabilisce, al comma 2, che il pagamento dei 
crediti prededucibili deve avvenire (al pari di quelli concorsuali) nel rispetto delle cause di prela-
zione e, al comma 4, che nel caso in cui l’attivo della Procedura non sia capiente a soddisfare tutti 
i creditori prededucibili, debbano essere rispettati “i criteri della graduazione e della proporzio-
nalità, conformemente all’ordine assegnato dalla legge”. 
L’art. 11-quater, comma 6 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73 deroga quindi al disposto dell’art. 111-bis 
L.Fall. consentendo ai Commissari Straordinari di Alitalia SAI di effettuare pagamenti di crediti 
“funzionali alla prosecuzione dell’attività d’impresa” – come sono, per espressa previsione nor-
mativa, quelli sorti per effetto dell’erogazione dei finanziamenti di € 400.000.000 ed € 
100.000.000 – senza rispettare le cause di prelazione. 
Come intuibile, questa notevole erosione dell’attivo della Procedura in favore dello Stato (che, 
come visto, beneficia per legge non solo della prededuzione dei propri crediti per € 500.000.000 
oltre interessi, ma anche, e soprattutto, dell’antergazione “ad ogni altro credito”) può significati-
vamente impattare sull’effettiva recuperabilità dei crediti insinuati al passivo – anche se in pre-
deduzione – da parte di altri creditori, in quanto crediti che, seppur sorti in corso di Procedura, 
hanno grado postergato rispetto ai crediti dello Stato relativi al recupero dei citati finanziamenti 
per totali € 500.000.000 oltre interessi. 
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Sullo stesso tema, in riferimento ad ulteriori due finanziamenti statali per totali € 900.000.000 
oltre interessi, ricevuti da Alitalia SAI in corso di procedura (2017) e ritenuti aiuti di stato illegittimi 
dalla Commissione Europea con la Decisione 10/09/2021 n. 795 (“La Commissione ritiene che la 
misura di aiuto, consistente in un prestito di 600 milioni di EUR e in un prestito di 300 milioni di 
EUR, concessa a favore di Alitalia costituisca un aiuto incompatibile. L’Italia ha dato illegalmente 
esecuzione all’aiuto in violazione dell’articolo 108, paragrafo 3, TFUE”), va altresì osservato che il 
già menzionato art. 31 del D.L. 4 maggio 2023 n. 48, nello stabilire che i proventi dell’attività li-
quidatoria di Alitalia SAI sono prioritariamente destinati al soddisfacimento in prededuzione dei 
crediti statali, include espressamente in tali crediti quelli “da recupero di aiuti di Stato dichiarati 
illegittimi dalla Commissione europea”. In particolare, il primo prestito è stato concesso con D.L. 
2 maggio 2017, n. 55 (“Misure urgenti per assicurare la continuità del servizio svolto da Alitalia 
S.p.A.”), il cui art. 1 disponeva: “Al fine di evitare l’interruzione del servizio svolto da Alitalia – So-
cietà Aerea Italiana – SpA in amministrazione straordinaria, per i collegamenti aerei nel territorio 
nazionale e con il territorio nazionale, ivi compresi quelli con oneri di servizio pubblico ai sensi 
della vigente normativa europea, tenuto conto delle gravi difficoltà di ordine sociale e dei gravi di-
sagi per gli utenti che tale interruzione determinerebbe, è disposto un finanziamento a titolo oneroso 
di seicento milioni di EUR, della durata di sei mesi, […] a favore di Alitalia – Società Aerea Italiana 
– S.p.A in amministrazione straordinaria, da utilizzare per le indilazionabili esigenze gestionali 
della società stessa e delle altre società del gruppo sottoposte alla procedura di amministrazione 
straordinaria […]”. Il prestito aggiuntivo è stato concesso con D.L. 148/2017, che ha portato il fi-
nanziamento dello Stato a € 900.000.000 ex art. 12, comma 2: “Allo scopo di garantire l’adempi-
mento delle obbligazioni di trasporto assunte dall’amministrazione straordinaria fino alla data di 
cessione del complesso aziendale senza soluzione di continuità del servizio di trasporto aereo e as-
sicurare la regolare prosecuzione dei servizi di collegamento aereo nel territorio nazionale e per il 
territorio nazionale esercitati dalle società di cui al precedente comma 1 nelle more dell’esecuzione 
della procedura di cessione dei complessi aziendali, l’ammontare del finanziamento […] è incre-
mentato di 300 milioni di EUR”. La Commissione Europea ha stabilito che i finanziamenti concessi 
ad Alitalia costituiscono aiuti di stato illegittimi (di cui Alitalia SAI è la beneficiaria diretta) e de-
vono essere recuperati dall’Italia, mediante azioni che possono riguardare anche altre società del 
medesimo gruppo, se queste formano un’unica entità economica con Alitalia. 
Sull’effettiva recuperabilità dei crediti insinuati al passivo in prededuzione da parte di altri cre-
ditori della Procedura di amministrazione straordinaria di Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A. 
influisce, dunque, anche l’obbligo restitutorio in questione (€ 900.000.000 oltre interessi), seb-
bene tale credito statale avente per oggetto l’azione di recupero non sia munito dell’antergazione 
prevista dalla legge per i crediti relativi ai finanziamenti di totali € 500.000.000 oltre interessi 
erogati in favore di Alitalia SAI (art. 1, comma 2, del D.L. 2 dicembre 2019, n. 137 e art. 24 del D.L. 
25 maggio 2021, n. 73); infatti, con il D.L. 30 aprile 2019 n. 34 è stata disposta l’abrogazione del 
rango prioritario del prestito statale da € 900.000.000 oltre interessi (art. 37, comma 5: “… le parole 
al terzo periodo “ed è restituito entro sei mesi dall’erogazione in prededuzione, con priorità rispetto 
a ogni altro debito della procedura» sono soppresse”). 
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